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TITOLO II RAPPORTO DI LAVORO - CAPO I DISPOSIZIONI
DISCIPLINARI

AÉ. 3 Codice disciplinare

1. Ne1 rispetto deI principio di gradualità e ploporzionalità delie sanzioni in relazione alia gravità

de1la rnancanza, e in conformità a quanto previsto dall'art. 55 del D.Lgs.n.165 del 2001 e successive

rnodifrcazioni ed integraziont, il tipo e 1'entitàr di ciascuna de1le sanziot-ti sono deterrninati in

relazione ai seguenti criteri generali:

a) iltelzionalità del comportamento, grado di negligenza, imprudenza o impelizia dimostrate.

tenuto conto anche deila prevedibilità dell'evelrto;

b) rilevanza degli obblighi violati;
c) respolsabilità connesse alla posizione di lavoro occupata dal dipendente;

d) grido di danno o di pericolo causato all'ente, agli utenti o aterzi ovvero al disservizio

detenninatosi;
e) sussistenza di circostanze aggravanti o attenuanti, con particolare riguardo al comportamento del

ìavoratore, ai precedenti disciplinari nell'ambito del biennio previsto dalla legge, al compoltamento

velso gli utenti;
f) al concorso nella n:rar\canza di piu iavoratori in accordo tra di loro.

2. La r:eciclirra nelle lnallcallze pleviste ai commi 4, 5 e 6. già sanzionate nel biennio di liferimento,

conlporta una salzione di maggiore gravità tra quelle previste nell'ambito dei medesimi commi.

:. ai dipendepte responsabile di piir mancallze compiute con unica azione od ornissioue o con piir

azioniod omissioli tra loro collegate ed accertate con ul1 untco procedimento, è applicabile la

sanzione prevista per la rrancanza pitr grave se le sr-rddette infi'azioni sot-to punite con sanzioni di

diversa gravità.

4.Lasaizione clisciplinare dal minimo clel rimplovero verbale o scritto al massimo del1a multa di

importo pari a 4 ore di retribuzione si applica, graduando I'entità delle sanzioni in relazione ai

cnteri del comtna 1. per":

a) inosservanza delle disposizioni di servizio, anche in tema di assenze per malattia, nonché

dell'orario di lavor"o;

b) condotta non collorme ai principi di correttezza verso superiori o altri diper-rdenti o nei confi'onti

del pubbiico;
c) nègligenza nell'esecuzione dei compiti assegnati, nella cura dei locaii e dei beni rnobili o

strumenti a lui affidati o sui quali, in lelazione aIle sue responsabilità, debba espietale attività di

cr.rstodia o vigtlanza;
d) inossel,alza degli obblighi in materia di prevenzione degli infortut.ri e di sicurezza sul lavoro ove

r1o1-ì lLe sia derirrato danno o dissen,izio;
e) rifiuto di assoggettarsi a visite personali disposte atutela del patrimonio dell'ente. nel rispetto di

quanto prerzisto dal1'art. 6 del1a legge 20 rnaggio 1970 n. 300;

f) insufficiente rendimento, rispetto ai carichi di lavoro e, comunque,

assegnati.

neil' assolvimento dei compiti

L'importo cielle ritetiute per multa sarà introitato dal bilancio dell'ente e destinato ad attività sociali

a favore dei dipendenti.

5. La sanzione disciplinare del1a sospensione dal servizio con privazione della retribuzione fino ad

un massimo cli 10 giorni si applica, graduando l'entità della sanzione in relazione ai criteri di cui al

comrna 1, per:
a) recidiva nelle mancanze previste daI comm a 4, che abbiano comportato 1'applicazione del

massimo delia multa;
b) particolare gravità de11e rnancanze previste a1 comma 4;



c) assenza ingiustificata dal servizio fino a 10 giorni o arbitrario abbandono dello stesso; in tali
ipotesi i'entità della sanzione è determinata in relazione alla durata deI1'assenza o del1'abbandono
del servizio, al disservizio detelminatosi, alla gravità della violazioire degli obblighi del dipendente.
agli eventuali danni causati ali'ente, agli utenti o aiterzt;
d) ingiustificato ritardo, non superiore a 10 giorni, atrasferirsi nelia sede assegnata dai superiori;
e) svolgimento di attività che litardino il recupero psico-fisico durante 10 stato di malattia o di
infortunio;

I testirnonianza falsa o reticente in procedimenti disciplinari o rifiuto della stessa;
g) comportamenti minacciosi, gravem.ente ingiuriosi, calunniosi o diffamatori nei confronti di altri
dipender-rti o degli utenti o di terzi;
h) alterchi negli arnbienti di lavoro. anche con utenti o terzi;
i) manifestazioni ingiuriose nei confronti dell'ente, salvo che srano espressione deiia libertà di
pensiero, ai sensi dell'art.1 della legge n.300 del 1970:
j) atti, comportamenti o molestie, anche di carattere sessuale, lesivi delia dignità della persona,
k) violazione di obblighi di comportamento non ricompresi specificatamente nelle lettere
precedenti, da cui sia derivato disservizio ovvero danno o pericolo ail'ente, agli utenti o atterzi;
l) sistematici e reiterati atti o comportamenti aggressivi, ostili e denigratoli che assumano forrne di
violenza morale o di persecuzione psicologica nei confi'onti di un altro dipendente.
6. La sanzione disciplinare del1a sospensione dal sen,izio con privazione della retribgziole da I 1

giorni fino ad rin massimo di 6 mesi si applica per:
a) recidiva nel biennio delie mancanze previste nei comma precedente quando sia stata comminata
1a sanzioue massitna oppure quando le mancanze previste al comma 5 presentino caratteri di
particolare gravitàL;

b) assenza ingiristificata ed arbitraria dal servizio per un numero di giorni superiore a que11o
indicato nella lett. c) del comma 5 e fino ad un massimo di 15;
c) occuitamento, da parte del responsabile della custodia, del contlollo o della vigilanza. di fatti e

circostanze relativi ad illecito Lrso, rralloulissione, distlazione o sottrazione di somme o beni di
pertinenza dell'ente o ad esso affidati;
d) persistente insr-ifficiente rendimento o fatti, colposi o dolosi, che dimostrino grave incapacità ad
adempiele adeguatamente agli obblighi di servizio;
e) esercizio, attraverso sisternatici e reiterati atti e comportamenti aggressivi ostili e denigratori, di
forme di violenza morale o di persecuzione psicologica nei confronti di un altro dipendente al fine
diprocul'argii un dauno in ambito lavorativo o addirittura di escludello cial contesto lavorativo:
f) atti, comportamenti o molestie, ancire di caratlele sessuale. di pai-ticolare gravità cire siano lesivi
deiia dignità della persona;
g) fatti e comportamenti tesi ail'elusione dei sistemi dl rilevamento elettronici della presenza e
de1l'oralio o manomissione dei fogli di presenza o delle risultanze anche cartacee degli stessi. Tale
sanzione si applica anche uei confronti di chi avalli, aiuti o permetta tali atti o comportamenti;
h) alterchi di particolare gravità con vie di fatto negli ambienti di lavoro, ancire con utenti;
i) qualsiasi comportamento da cui sia derirrato danno grave a1l'ente o aterzi.
Nella sospensione dal selvizio prevista dai presente corntra, il dipendente e privato della
retribuzione fino al decimo giorno mentre, a decorrere dali'undicesimo, viene corrisposta allo stesso
una indennità pari aI 50Yo deila retribuzione indicata all'afi. 52, comma 2,lett" b) (retribuzione base
nrensile) del CCNL del14.9.2000 r-ronché gli assegni dei nucleo familiare ove spettanti. Il periodo
di sospensione non è, in ogni caso, computabile ai fini dell'anzianità di seryizio.
7 . La sanzione disciplinare del licenziamento con preavviso si applica per:
a) recidiva plurima. almeno tre volte nell'anno, neile mancanze previste ai commi 5 e 6, ar-rche se di
diversa natura. o recidiva, ne1 biennio, in una rnancanza tra quelle pleviste nei medesimi commi,
che abbia compoltato l'applicazione della sanzione massima di 6 mesi di sospelsione dal servizio e
dalla retribuzione^ fatto salvo quanto previsto al successivo comma 8, lett. a);
b) recidiva nell'infrazione di cui al comma 6, lettera c);



c) ingiustificato rifir,rto de1 traslerirnento disposto dail'ente per liconosciute e motivate esigenze di

servizio ne1 rispetto delie vigenti procedure. adottate nel rispetto dei n-rodel1i di relazioni sindacali

previsti, in relazione a1la tipologia di mobilità attivata;

d) mancata ripresa del servizio nel termine prefissato c1all'ente cluando l'assenza arbitraria ed

ingiustificata si sia protratta per un periodo superiore a quindici giorni. Qualora i1 dipendente

riprenda sen,izio si applica 1a sanzione di cui al comma 6,

e) contilr*itàr. nel biennio. dei comportamenti rilevati attestanti il peldurare di una situazione di

ilsgfficiente rendimento o fatti, dolosi o colposi, che dimostlino grave incapacitàL ad aclempier"e

adeguatamente agli obblighi di sen'izio;
f) recidiva nel biennio, anche nei confronti di per"sona diversa. di sistematici e reitelati atti e

comportameuti aggressivi ostili e deniglatori e di forme di violenza morale o di persecuzioue

psicologica nei confronti di un coliega al fine di procuralgli r-rn danuo iu ambito lavorativo o

addirittr.rra di escluderlo dal contesto lavorativo:
g) recidiva nel biennio di atti, cotxpofiameuti o molestie. ancire di carattere sessttale, che siano

lesivi della dignità delia persona:

1-r) condapr-ra passata in giudicato per Lrn delitto che, commesso fuoli dal servizio e l1on attineute ir-t

via diletta aI rapporto cii lavoro, nol1l1e consenta ia prosecuzione per la sua specifica gravità;

i) r,iolazioire dei cloveri di compoltamento non ricompresi specificatamente nelle lettere plecedenti

di gravità tale secondo i criteri di cui al comma 1, da non consentire la prosecr-lzione del rapporto di

larroro;
j) reiterati comportarnenti ostativi ail'attii.ità ordinalia de1l'ente di apparteneflzae comunque tali da

comportare gravi ritardi e inaclempienze nella erogazione dei selvizi agli r.rtenti.

8. l,a sanzione discipiinare del licenziamento senza preawiso si applica per:

a)rerzarecicliva nel biennio, neqli ambienti di lavoro, di vie di fatto contro dipendenti o terzi, anche

per motivi non attinenti al servizio;
b) accertamento che i'irnpiego fu conseguito mediante 1a produzione di documenti falsi e,

comunque. conmezzi fraudolenti, ovvero che 1a sottosct'izioue del contratto individuale di lavoro

sia arrvenuta a seguito di plesentazione di docrulenti falsi;

c) condanna passata in gir-rdicato:

1. per i clelitti già indicati uell' alt.1, contma 1. lettere a), b) limitatamente all'art. 3 i6 del codice

penale.c),ede)dellaleggelSgennaio \992n.16;perilpersonaledeglientilocaliil rifedmentoe

ai delitti previsti dagJi artt. 58, comma 1,lett. a), b) lirnitatamente all'afi. 316 del codice penaìe, lett.

c), ci)ed e)" e 59, coìrma 1, iett. a), limitatamente ai delitti giàindicati nell'art. 58, comrna 1.lett. a)

e all'art. 316 del codice penale, lett. b) e c) del D.Lgs.n.267 de12000.

2" per gravi delitti commessi in servizio;
3. per i delitti previsti dall'art. 3, comma 1 della \egge 27 rna:Zo 20Al n. 97;

d) condanna passata in giudicato quando dalla stessa consegua f interdizione perpetua dai pubblici

uffici;
e) condanna passata in gir-rdicato per un delitto commesso in servizio o fr-rori sen,izio che, pur non

attenendo in via diretta al rapporto di lavoro. non ne consenta neanche provvisoriamente la

prosecuzione per la sua specifica gravità;

l) violazioni intenzionali degli obblighi non ricompresi specificatatnente neile lettere precedenti,

anche nei confronti di terzi, di gravità tale, in relazione ai criteri di cui al comma 1, da non

consentire la prosecr-tzione neppute pt'ovvisoria del rappofio di lavoro;
g) f ipotesi in cui il dipendente venga arrestato perché colto, tnflagranza. a commettere reati di

peculato o concussione o corruzione e I'arresto sia convalidato dal giudice per"le indagini
preliminari"
9^ Le mancanze non espressamer-rte previste nei commi da 4 a 8 sono comunque sanzionate secondo

i criteri di cui al comma 1, facendosi liferimento, quanto all'individuaztone dei fatti sanzionabili,
agli obblighi dei lavoratori di cui ali'art. 23 del CCNL de1 6.7.1995,come modificato dall'art.23 del



ccNL del22.1.2004,quanto ai tipo e alla rnisura del1e sanzioni" ai principi desurnibili dai cot]]mi

precedenti,
ì0. af codice disciplinare di cui al presente articolo, deve esseLe data Ìa massima pubblicita

,rediante affissio,e in lr,rogo u"..rribil. a tutti i dipendenti. Tale forma di pr-rbblicità è tassativa e

llon puo essere sostittlita con altre.

1 f . i, sede di prina applicazione del presente CCNL, il codice disciplinale cleve essere

obbligatoriamente affisso in ogni posto di lavoro in luogo accessibile a tutti i dipendenti' entro 15

giorni dalla data di stipulazion. a.l presente ccNL e si applica dal quindicesimo giorno successivo

a quel1o della affissione.
12" per. Ie i,fi-azio,i disciplinali, comunqrÌe, corllmesse nel periodo antecedente a1la data di efficacia

clel codice cliscipli,are, di cui a cornrna i1. si applicano le sanziotti previste dall'art.25 (codice

isciplinar.e) aet bcxl clei 6.7.1995, come mociificato dall'ar:t.25 del ccNL de\22.1.2004'

1j. Dalla data di sottoscrizione ciefinitiva del presente CCNL sono disapplicate le disposizioni

dell,ar.t.25 del CCNL de].6.7.1995 come sostituito dall'art.25 del CCNL de\22"1"2004'

Art. 4 Rapporto tra procedimento disciplinare e procedimento penale

1. Ne1 caso di commissione in servizio di fatti illeciti di lilevanza penaie I'ente inizia il

procedimento disciplinare ed inoltra 1a denuncia penale. Il procedimento disciplinare rimane

sospeso fi,o alla sentenza definitiva, fatta salva 1;ipotesi in cui il dipendente venga auestato percl1é

co1to" in flagranza, acomrnettele reati di peculato o colcrissione o coll'Llzione e I'arresto sia

convalidato dal giudice per-1e inclagini preliminari. Su11a base ciella valntazione derivante dall'esito

clel procedi,o"rto discipiinare si apptica la sanzione di cui all'alt.3, comma 8, lett'g)' Analoga

sospensione è disposta anche nel òàso in cui I'obbligo de1la clenuncia penale emerga nel colso del

procedimento disciplinare già avviato'

2. Aldi ftrori clei casi previ-sti nel comma 1, quando l'ente venga a conoscenza dell'esistenza di un

procedimento penale a 
"a.ico 

cleì dipendente per i inedesimi fatti oggetto di procedimento

àisciplinare, ,1r.rto è sospeso fino alla sentenza definitiva.

3. eLralora l,e1te sia venuta a conoscenzad,eifatti che possono dare lurogo a sanzione disciplinare

solo a seguito clella sentenza definitiva cii conclanna, il procedirnento e avviato nei tertlini previsti

dall,art.?4,cotnm.a 2, delCCNL del 6.7.1995, come sostituito d'a|l'att.24, comma 1, lett 'b) del

CCNL de\22.1.2004.
4. Fatto salvo il disposto dell'ar1. 5, comnta 2, della legge n' 97 de12001, il procedimento

disciplinare ,orp"rà ai sensi del presente articolo è riattivato entro 1 8 0 giorni da quando I'ente ha

avuto notizia della sentenza definitiva e si conclude entro 120 giorni da1la sua riattivazione'

5. per i soli casi previsti all'art. 5, comma 4, del1a legge n. 97 der2001 il procedimento disciplir-rare

precedentemente sospeso è r-iattivato entro 90 giolni da quando I'ente ha avuto comunicazione della

sentenza definitiva "i.r. conciudersi enffo i successivi 120 giorni dalla sua riattivazione.

6. L,applicazione della sanzione prevista dali'afi.3 (codice disciplinare), come consegLìenza delle

.ondunn. pe1a1i citate nei .o*rri 7,lett. h) e 8, lett. c) ed e), uon ha carattere automatico essendo

correlata aìl,esperimelto del procedimento disciplinare, salvo quanto previsto dalÌ'art.5, comma 2,

della legge r. gz a.l 2001 e dall'art. 28 de1 codice penale relativamente alla applicazione del1a pena

accessot'ia delf interdizione perpetua dai pubblici uffici'
7" in caso di sentenza penale irievocabile di assoluzione si applica cluanto previsto da1l'art. 653

c.p.p. e l,ente dispone la chiusura del procedimento disciplinare sospeso, dandone comunicazione

all,i,teressato. ove ne1 procedimento disciplinare sospeso, al dipendente, oltre ai fatti oggetto del

gir-rdizio penale per i quali rri sia stata assoluzione, siano state contestate altre violazioni, oppure

f,r,alora liassolr-riion. iiu motivata "perché il fatto non costituisce illecito petlale", non escludendo

quindi la rilevanza esclusivamente disciplinare del fatto ascritto, i1 procedimento medesimo

riprende per dette infrazioni'
8. In caso di proscioglimento perché

commesso si applica quanto previsto
il fatto non sussiste) ovvero pelché I'irnputato non 1o ha

dal1'art.653 c.p,p. ove ne1 procedimento disciplinare sospeso,



al dipendente, oltre ai fatti oggetto de1 gir,rdizio penale per i qr-rali rzi sia stata assoluzione, siano state
contestate altre violazioni oppr.rre qualora il plosciogiimento sia motivato "pelché il fatto non
costituisce reato" non escludendo quurdr la nlerranza esclnsn amente disciplinare del fatto ascritto,
i1 procedirnento medesimo riprende pel dette infrazioni.
9. In caso di sentenza ilrevocabile di condanna trova applicazior-re 1'art. 653, cornma 1 bis. del c.p.p.

10. Il dipendente licenziato ar sensi deli'art. 3 (codice disciplinare), comrna 7.lett. h) e comma 8,

lett. c) ed e) e successivarnente assolto a seguito di levisione dei processo ira diritto, dalla data de1la

sentenza di assoluzione. alla riammissione in servizio nella medesima sede o in altra su su.a

richiesta, anche in soprannutllero, nella posizione economica acqriisita nella categoria di

appartenenza all'atto de1 licer-rziamento ovvero in qr.rella corrispor-idente alla qualifica funzionale
posseduta aila medesima data secondo il plegresso ordinamento plofessionale.
1 1. Dalla data di riarumissiorie di cr:i a1 cornma 10. iI dipendente ha dilitto a tr,ttti gli assegni che

sar"ebbero stati corrisposti nel periodo di licenziamento. tenendo conto anche del1'eventuaie periodo
di sospensione antecedente, escluse le indennità comunque legate alla presenza in servizio. agli
incariclii ovvero alla prestazione di larrolo straordinario. In caso di premolienza. gli stessi compensi

spettano ai conir"ige o il convivente superstite e ai figli.
12.Lapresente disciplina trova applicazione dalla data di sottoscrizione definitiva del CCNL, con

liferimento ai fatti ed ai comportamenti intervenuti st-rccessivamente alia stessa. Dalla medesima

data sono disapplicate 1e disposizioni de11'art.25, commi 8 e 9, del CCNL deÌ6.7.1995 e quelle
dell'alt.26 del CCNL del 22.1 .2004.

Art. 5 Sospensione cautelare in caso di procedimento penale

1" Ildipendente che sia colpito cla misura restrittiva della libertà personale e sospeso d'ufficio dal

sen,izio con privazione della retribuzione pei'ia durata dello stato di detenzione o comunque dello
stato restrittivo della libertà.
2" 11 dipendente può essere sospeso dai servizio con privazione della retribuzione anche nel caso in
cui veuga sottoposto a pr"ocedimento penale che non comporti la restrizione de1la libertàr personale
quando sia stato rinviato a giudizio per fatti direttamente attinenti alr'apporto di iavoro o colnunque
tali da compofiare, se accertati, 1'applicazione della sanzione disciplinare del licenziamento ai sensi

dell'art. 3 (codice disciplinare) commi 7 e 8 (licenziailento co11 e senza preavviso).
3. L'ente, cessato 1o stato di restrizione della libertàpersonale, di cui al comma 1, puo prolungale
anche successi.r,amente il periodo di sospensione del dipendente, fino aila sentenza definitiva. alle
medesime condizioni de1 comma 2.

4. Resta ferrno per tr-rtti g1i enti del corrparto I'obbligo di sospensione del lavoratore in presenza dei

casigià previsti dagli artt.58, cornma 1,lett. a), b), limitatamente all'art. 316 del codice penale, lett.

c), d) ed e)" e 59, comma 1. lett. a), limitatamente ai delitti _sià indicati nell'art. 58 comma 1. lett. a)

e all'art.316 del codicepenale, Iett. b) e c) del D.Lgs.n.267 del2000.
5. Nel caso dei delitti previsti all'art. 3. comma 1, della legge n. 97 del2001, trova applicazionela
disciplina ivi stabilita. Per i medesimi delitti, qualora intervenga condanna anche non definitiva,
ancorché sia concessa 1a sospensione condizionaLe della pena, trova appli cazione l' art. 4, comma 1,

della citata legge n. 91 de\2001.
6" Nei casi ir,dicati ai cornmi precedenti si applica quanto previsto dall'art. 4 in tema di rappolti tra
procedimento disciplinare e procedimento penale.
7. A1 dipendente sospeso dal servizio ai sensi de1 presente alticolo sono corrisposti un'indennitàr
pari al 50% delia retribuzione base mensile di cui all'art. 52, comma2,lett. b) de1 CCNL del
14^9.2000,la retribuzione individuale di anzianttà. ove acquisita e g1i assegni dei nucleo familiare.
con esclr"tsione di ogni compenso accessorio, comunque denominato.
8. Nel caso di sentenza definitiva di assoluzione o di proscioglimento, pronunciata con 1a formula
"il fafto non sussiste". "rìon costituisce illecito penale" o "f imputato non 1o ha commesso", quanto
corrisposto, durante il periodo di sospensione cautelare, a titolo di assegno alimentare verrà
conguagliato con quanto dovuto al lavoratore se fosse rimasto in servizio, escluse 1e indennità o



compensi coll1urlque collegati aila plesenza in serrrizio, agli incarichi ovvero a prestazioni di
carattere straoldinario. Ove il procedimento disciplinare riprenda per altre infiazioni, ai sensi

deil'art.4, col11ma 8, secondo periodo, ilconguaglio dovràtener conto delle sanziorti errentuahrente
applicate.
9. In tutti gli altri casi di riattivazione del procedimento disciplinare a seguito di condamra penale,
o\/e qlÌesto si conclr.rda corl una sanzione diversa dal licenziamento, al dipendente precedentemente

sospeso viene conguagliato quanto dovuto se fosse stato in servizio, escluse le ir-rdennità o compensi
cotllunque collegati aIla presenza in sen,izio. agli incarichi o\'\/ero a prestazioni di carattere

straordinario: dal congr,raglio sono escit"tsi i periodi di sospensione del comrra 1 e quelii
evenrualmente inflitti a seguito del giudizio disciplinare riattivato a seguito della cor-rdanna penale.

10. Qr"rando rri sia stata sospensione cautelare da1 senizio a causa di plocedimento penaie, ia stessa

corlserva efficacia, se non rerrocata, per un periodo di tempo conlunque non superiore a cinque anni.

Decorso tale termine, Ia sospensione cautelare da1 servizio, dipendente dal procedimento penale, e

rerrocata ed i1 diper-rdente e riammesso in servizio, salvo casi in cui, per reati che comportano
1'appiicazione del1e sanzioni pleviste ai cornrni 7 ed 8 dell'art.3 (codice disciplinare), l'ente ritenga
che la permanenza in servizio del dipendente provochi nn pregiudizio alla credibilità delÌo stesso a

causa del discledito che da taie permanenza potrebbe derivargli da palte dei cittadini e/o,

comunque, per ragioni di opportunità e operatività dell'ente stesso. In tal caso, può essere disposta,
per i suddetti motivi, la sospensione dal servizio, che sarà sottoposta a revisione con cadenza

biemrale. Il proceclimento discìplinale rimane. colllunque. sospeso sino all'esito dei procedinento
penaie.

11. Qualora la sentenza definitiva di condanna prerreda anche 1a pena accessoria della interdizione
temporanea dai pubblici r"rffici. l'Ufficio competente per i procedirnenti disciplinari dell'ente
sospende il lavoratore per la durata della stessa.

12.Lapresente disciplina trova applicazione dalla data di sottosclizione definitiva del CCNL. Dalla
nredesinra data sono disapplicate 1e disposizioni dell'art.2l del CCNL del 6.7.1995, come sostituito
dall'art. 2l del CCNL de\22.1.2004"


